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Con (quasi) tutti i ministri schierati
sui banchi del governo, con 314 voti,
12 in più, lontani dai «331» annuncia-
ti da Berlusconi, la Camera ha appro-
vato il conflitto di attribuzione per-
ché il processo Ruby passi al Tribuna-
le dei ministri. Mobilitati maggioran-
za e governo per difendere ancora il
premier - assente - dai processi, soste-
nendo in diretta tv la mega bufala se-
condo la quale avrebbe agito, telefo-

nando alla Questura di Milano, «in di-
fesa dello Stato» perché convinto che
Ruby fosse la nipote di Mubarak. Ma
appena due ore dopo, fuggiti ministri
e deputati del Pdl e della Lega dall’au-
la di Montecitorio, il governo è stato
battuto su un emendamento della de-
putata Pd Paola de Micheli alla legge
sui piccoli comuni. È la 71esima volta
che il governo viene battuto alla Ca-
mera, quando non si tratta di difende-

re il premier. Pierluigi Castagnetti
parla per il Pd: «Voi avallate la stra-
tegia difensiva di Berlusconi in tri-
bunale. Dopo le leggi “ad perso-
nam”, ora anche i provvedimenti
“ad defensorum” per aiutare i lega-
li. Ma Berlusconi ad Arcore non fa-
ceva gli interessi dello Stato».

LAMAGGIORANZA FATICA

Ieri però ha incassato i voti degli on-
divaghi LibDem, che il Responsabi-
le Mario Pepe già da «per passati»
con loro. Nell’aula piena zeppa al
momento del voto, si sono accese
tre lucine verdi sul tabellone, in
mezzo a quelle rosse dell’opposizio-
ne. Chi saranno? Gli inseparabili co-
me i pappagallini colorati, Daniela
Melchiorre e Italo Tanoni, reduci
proprio ieri da una visita a Palazzo
Grazioli. Già il 14 dicembre non vo-
tarono la fiducia e poi respinsero la
richiesta di perquisizione dell’uffi-
cio di Spinelli. Come loro ha votato
anche l’ex Mpa Aurelio Misiti, già
sul fronte dei Responsabili e in atte-
sa di una poltrona da sottosegreta-
rio, forse alla Protezione Civile. «I
330 voti di cui parla Berlusconi so-
no un miraggio. Se li sogna!», com-
menta il capogruppo Pd Franceschi-
ni dopo il voto.

Sette gli assenti nel Pdl (al massi-
mo sarebbero arrivati a 323): Berlu-
sconi non ha osato salvarsi, il mini-
stro Maroni era in Tunisia, Caldero-
li non s’è visto - la Lega vota ma con
una certa insofferenza e per Bossi
«bastano» 12 numeri in più. Dato
per disperso Gaglione, poi Angeli,
Palumbo e un altro «infortunato».
Rintanato al primo banco Pdl ma
non fra quelli del governo Ignazio
La Russa, provato dalla censura ri-
cevuta per il «vaffa» a Fini. Il mini-
stro Fitto arriva con calma, Alfano è
beato tra Mara Carfagna e Maria-
stella Gelmini. Tremonti c’è, e per
un po’ si siede al posto del premier.
Accanto a Bossi. Per Di Pietro «è un
giorno di ordinaria follia, il mondo
brucia e in Parlamento ci si occupa
dei processi di Berlusconi». L’ex fi-
niano Moffa cita Turati sulla «fero-
cia dei moralisti», l’ancora finiano
Consolo annuncia un no contorto:
«Spetta alla Camera decidere, ma il
processo non compete al tribunale
dei ministri». Chiuso il microfono a
Furio Colombo mentre spiegava «ai
ragazzi in galleria che il governo è
qui per la signorina Ruby...».

Ora la Consulta valuterà se è am-
missibile il conflitto di attribuzione
tra poteri dello Stato. «Il fatto che il
Parlamento faccia causa alla magi-
stratura fa ridere», dice Bocchino.❖

NATALIA LOMBARDO

PrimoPiano

Passa con 12 voti in più alla Ca-
mera il conflitto di attribuzio-
ne sul processo Ruby. Ministri
schierati per difendere Silvio,
subito dopo il governo è stato
battuto sul tema piccoli comu-
ni. Ora la parola alla Consulta.
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Ci credono solo
aMontecitorio: Ruby
nipotediMubarak

Le deputate AlessandraMussolini e NunziaDeGirolamo, ieri alla Camera per il voto sul conflitto d’attribuzione

p Parlamento piegato alla verità del padrone. Il caso alla Consulta: valutera il tribunale di competenza

pAcquisti I lib-demMelchiorre e Tanoni con lamaggioranza, ferma a 314: si cambia argomento e va sotto
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